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Premessa
Il presente capitolato speciale d’appalto è STATO REDATTO ai sensi dell’art.32 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023.

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione delle attività, lavorazioni e delle forniture necessarie per la

realizzazione dell’intervento denominato "Percorso  Vita,   del  campo  di  calcetto  e degli  orti  didattici,  nell'ambito  del

progetto  Capodimonte Giardino di  inclusione  e  creatività  nell'anno  europeo  dei  giovani  accordo  in collaborazione  con  la

presidenza  del  consiglio  dei  ministri dipartimento delle politiche giovanili e il servizio civile universale”.

2. Sono compresi nel presente appalto tutte le attività, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per

dare completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo

anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

3. L’esecuzione è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla

massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice

civile.

4. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici:

a) Codice identificativo della gara (CIG): Z673AB221C

b) Codice Unico di Progetto (CUP): J69I22000670006

5. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

 Stazione appaltante: Museo e Real Bosco di Capodimonte;

 Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto;

 RUP: Responsabile Unico del Procedimento;

 CSP Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione:

 CSE Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione:

 DEC: soggetto titolare della direzione esecutiva del contratto.

6. La tipologia delle opere e la loro ubicazione, in generale sono regolamentate dalle seguenti norme:

 Codice dei contratti: il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;

 Diadermine e linee guida dell’ANAC, per la parte non abrogata;

 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10  della legge 6 luglio

2002, n. 137;
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 Capitolato Generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000, per le parti

non abrogate;

 Linee guida: il D.M. 49 del 7 marzo 2018 – Regolamento recante l’approvazione delle linee guida sulle modalità

di svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del Direttore dell’esecuzione;

 D.Lgs.  81/2008:  il  D. Lgs.  n. 81  del  9 Aprile  2008 – Attuazione  dell'articolo  1  della  legge  3 agosto 2007, n. 123, in materia

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

 Linee guida e norme tecniche per il restauro dei giardini storici

 Carta dei giardini storici detta "carta di Firenze”

ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri, compresi nell'appalto, sono compensati a misura per per ammonta presuntivamente

a _______ come risulta nel prospetto seguente :

MPORTO A BASE DI GARA

A IMPORTO DEI LAVORI Importo soggetto a ribasso € 176.602,23

B COSTI DELLA SICUREZZA Importo non soggetto a ribasso € 1.767,29

C IMPORTO TOTALE (A+B) € 178.369,52

2 L’importo delle lavorazioni, a misura, di cui al prospetto sono omogenei ai fini delle varianti di cui all’art. 5 commi 6, 9 e 10

dell’Allegato II.14 al D.lgs. 36/2023 e sono da considerarsi presuntivi. L’Amministrazione potrà variare tanto in più quanto in meno

per effetto di variazioni ordinate nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla

concorrenza di un quinto dell‘importo contrattuale, purché non muti sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell‘appalto, senza

che l'appaltatore possa chiedere compensi non contemplati nel presente capitolato speciale o indennità aggiuntive o prezzi diversi

da quelli indicati nell'elenco prezzi allegato al contratto, come specificato all’articolo 120 comma 9 del D.lgs. 36/2023.

Che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del

quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante impone all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste.

In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto come specificato all’articolo 120 comma 9 del

D.lgs. 36/2023.

In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto

o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con l‘Amministrazione.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano

impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi

delle  lavorazioni o materiali sono valutati:
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a) desumendoli dal prezziario vigente alla data di formulazione dell’offerta;

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera,

materiali, noli e trasporti, alla data di formulazione, dell’offerta, attraverso un contradditorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore,

e approvati dal RUP.

Nell’ambito del quinto d’obbligo tutti i nuovi prezzi, valutati al lordo, sono soggetti al ribasso d’asta.

In caso di offerta a prezzi unitari i nuovi prezzi sono soggetti al medesimo ribasso d’asta, qualora offerto, relativo alle singole

categorie SOA presenti nel capitolato speciale.

Ai fini della determinazione del quinto, ai sensi dell’art. 5 comma 6 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023, l’importo dell’appalto è

formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per

varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti

all’appaltatore ai sensi degli articoli 212 e 213 del D.Lgs. 36/2023.

Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni omogenee, come risultanti dal

presente capitolato speciale, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico, all‘appaltatore è riconosciuto un equo

compenso sulla parte eccedente il quinto della

quantità originaria del singolo gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto dell‘importo appaltato.

3. In caso d’appalti col metodo dell‘offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offerti sono fissi ed invariabili fino alla concorrenza di un

quinto in più o in meno dell'importo complessivo offerto, anche se le relative singole quantità in sede di esecuzione dei lavori

dovessero mutare.

4.  Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi previsti dall’art. 48, l.p. 16/2015 e

dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023.

5. Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 si procede alla revisione dei prezzi.

La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto, si attiva al verificarsi di

particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore

al 5 per cento dell’importo complessivo e opera nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni

da eseguire.

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati

dall’ISTAT. Gli  indici di costo di cui sopra sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale istituzionale

dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione

dell’informazione statistica ufficiale. Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono

individuate eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o merceologiche delle categorie di indici

individuate nell’ambito degli indici già prodotti dall’ISTAT.

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano:



PROGETTAZIONE ESECUTIVA DEL "PERCORSO VITA" DEL CAMPO DI CALCETTO E DEGLI ORTI DIDATTICI, NELL'AMBITO
DEL PROGETTO "CAPODIMONTE GIARDINO DI INCLUSIONE E CREATIVITA' NELL'ANNO EUROPEO DEI GIOVANI"
ACCORDO IN COLLABORAZIONE CON LA PRSIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE
GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

4

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte

salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione

appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento;

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti;

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati

eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti

della residua spesa autorizzata disponibile.

6. Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea,

all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto,

la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede

delle condizioni contrattuali.

Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro economico

dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta.

Nell’ambito delle risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto

dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica.

Se le circostanze sopravvenute di cui sopra rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei

contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale.

ART. 3 - DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE

1. Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto

esecutivo potranno essere impartite dalla direzione lavori:

a. Ripristino delle stazioni di allenamento dell’attuale percorso di allenamento all’aperto, rispetto al quale sono state definite 3

tipologie di stazioni (A, B, C elaborato CAP_PE_ARC_GEN_03_DWG), in funzione dell’area di rispetto richiesta per l’utilizzo

di ciascuna attrezzatura sportiva.

b. Realizzazione ex-novo di un percorso ad 8 stazioni di allenamento, ad integrazione dell’esistente, rispetto al quale sono

state definite 3 tipologie di stazioni (A, B, C elaborato CAP_PE_ARC_GEN_03_DWG), in funzione dell’area di rispetto richiesta

per l’utilizzo di ciascuna attrezzatura sportiva.

c. Aree gioco per bambini.

d. Integrazione di aree attrezzate con arredo: Si prevede la fornitura e installazione in aree già con destinazione coerente, di

tavoli da pic-nic per adulti e alcuni specifici per bambini oltre alla fornitura di cestini.

e. Realizzazione ex-novo di un campo di calcio a 5 delle dimensioni 33,50 x 20,00 m in prossimità di quello esistente e in

sostituzione del campo in terra battuta che versa in condizioni non adeguante.
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f. Area utilizzabile per il gioco del cricket e similari: Intervento di regolarizzazione della superficie inerbita attualmente

interessata dalle attività sportive, mediante eliminazione di fossi o piccole depressioni, entro l’altezza massima di 20 cm di

intervento e successivo inerbimento per idrosemina. Sistemazione, sempre con finitura inerbita, dell’area di nuovo pitch,

opportunamente posizionata.

2. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai disegni di progetto allegati al contratto ed

alle disposizioni impartite dalla direzione lavori.

ART. 4 - CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE

1. L‘appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve indicare nel contratto la persona, fornita dei requisiti d'idoneità tecnici

e morali, che lo rappresenta nell’esecuzione dei lavori, autorizzata all'assunzione di mano d'opera, all' acquisto di materiali, alla

predisposizione dei mezzi di trasporto, all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e ciò senza dover attendere alcuna

istruzione o consenso da parte dell'appaltatore.

2. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante.

3. L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata dell‘appalto.

4. Quando ricorrano gravi e giustificati motivi (indisciplina, incapacità o grave negligenza ecc.) l’amministrazione previa motivata

comunicazione all‘appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante e del personale, senza che

per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante.

5. L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, numericamente adeguato alle

necessità di cantiere.

6. Il direttore di cantiere è il direttore tecnico dell‘impresa o un altro soggetto formalmente incaricato dall‘appaltatore.

7. L‘appaltatore risponde dell‘idoneità del direttore di cantiere ed in generale di tutto il personale addetto al cantiere.

8. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio

personale le norme di legge e di regolamento.

9. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.

10. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei

confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.

ART. 5 - TRATTAMENTO NORMATIVO E RETRIBUTIVO DEI LAVORATORI

1. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 11 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 119 comma 7 del medesimo D.lgs. è tenuto ad

osservare, per tutti i lavoratori operanti all’interno del cantiere, un trattamento economico e normativo equivalente e comunque non

inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi nazionali.

Le medesime tutele normative ed economiche sono garantite ai lavoratori in subappalto ai sensi del comma 5 dell’art. 11.
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2. L'appaltatore si obbliga altresì a garantire, anche in caso di disdetta o scadenza dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui

al comma 1, per tutta la durata dell’appalto, almeno il trattamento economico e normativo già in essere in base ai medesimi contratti

collettivi.

3. Qualora, durante la fase di esecuzione del  contratto, sopraggiunga il rinnovo dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al

comma 1, l’appaltatore si obbliga ad adeguare tempestivamente il trattamento economico e normativo goduto dai lavoratori operanti

all’interno del cantiere alle sopravvenute condizioni contrattuali.

4. L’appaltatore è tenuto ad osservare e far osservare al subappaltatore e agli altri operatori economici coinvolti nel cantiere le

norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale

nonché assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza.

5. L'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi ai sensi dell’art. 119 comma

6 del D.lgs. 36/2023 e in caso di pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’amministrazione ai sensi dell’art. 49 comma

3, l.p. 16/2015.

6. Ai sensi dell’art. 105, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016 Ai sensi dell’art. 119 comma 7 del D.lgs. 36/2023 l’appaltatore e, per suo

tramite,le imprese subappaltatrici, sono tenuti a trasmettere all’amministrazione committente prima dell’inizio dei lavori la

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa l’iscrizione alla Cassa edile della Provincia di Napoli, assicurativi

ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza  di cui allo stesso art. 119 comma 15  e art.105, comma 17.

7. In caso di inadempienza contributiva si applica quanto previsto dall’art.11 comma 6, primo periodo, del D.lgs. 36/2023 ed ai

sensi dell’art. 119 comma 8 e 9 del D.lgs. 36/2023 30, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni si applica quanto previsto dall’art. 11 comma 6, terzo e quarto periodo, del

D.Lgs. 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119 comma 8 e 9 del D.lgs. 36/2023.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni si applica quanto previsto dall’art.11 comma 6, terzo e quarto periodo, del

D.Lgs. 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119 comma 8 e 9 del D.lgs. 36/2023.

9. Ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D.lgs. 36/2023 in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,

impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In

ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere

svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o

di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto

invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione
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appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme

dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il

pagamento diretto.

10. Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi dati necessari degli eventuali debiti

dell'appaltatore, verrà effettuata una trattenuta sui certificati di pagamento fino al 20% dello stesso, fino a che l‘ente interessato

non abbia comunicato gli esatti importi da detrarre ai sensi del comma 9 o la regolarizzazione della posizione contributiva. Avverso

tale parziale sospensione di pagamento l’appaltatore non potrà opporre alcuna eccezione.

11. Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi

dati necessari degli eventuali debiti del subappaltatore, verrà effettuata dal direttore dei lavori una trattenuta sugli importi a

quest’ultimo dovuti fino al 20% degli stessi, fino a che l’ente interessato non abbia comunicato gli esatti importi da detrarre ai sensi

del comma 9 o la regolarizzazione della posizione contributiva. Avverso tale parziale sospensione di pagamento il subappaltatore

non potrà opporre alcuna eccezione.

12. I termini per l’emissione del certificato di pagamento sono interrotti, in caso di imprese estere, dalla richiesta scritta

dell’amministrazione committente di presentare la documentazione equipollente al certificato di regolarità contributiva (DURC), fino

alla presentazione della stessa. In ogni caso detta interruzione non può superare i 30 giorni.

ART. 6 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

1. L’appaltatore garantisce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigenti in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro

stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale o dalle normative locali, da contratti collettivi, sia di settore che interconfederali

nazionali e territoriali, o dalle disposizioni

internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro elencati nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE.

2. La violazione dell’obbligo di cui all´art. 1 comma 2 dell’Allegato II.3 del D.Lgs. 36/2023, determina, altresì, ai sensi del medesimo

art. 1 comma 6 dell’All. cit, l’impossibilità per l’operatore economico di

partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di

affidamento.

3. Ai sensi dell´art. 1 comma 4 ultimo cpv dell’Allegato II.3 del D.Lgs 36/2023 l’appaltatore ha l’obbligo di assicurare una quota pari

almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e femminile.

4. In caso di inadempimento degli obblighi di cui all’art. 1 commi 2, 3 e 4 dell’Allegato II.3 del D.Lgs. 36/2023, l’Amministrazione

committente applica la penale nella misura indicata al successivo art. 20.
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ART. 7 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE

1. Oltre all’osservanza delle disposizioni del presente capitolato speciale d'appalto, l'appaltatore è soggetto all'osservanza del d.lgs.

31 marzo 2023 n. 36 e dei suoi Allegati e successive modifiche ed integrazioni, nonché di ogni altra disposizione in materia.

ART. 8 - MATERIALI DA COSTRUZIONE

1. Si deve rinunciare possibilmente all’impiego di legno esotico.

2. Fermo restando quanto previsto al punto 3 i prodotti forniti non possono superare i valori limite stabiliti dalle vigenti norme in

materia di valori ammissibili di emissione di formaldeide e/o concentrazione di amianto.

L’amministrazione committente si riserva di far esaminare gli elementi forniti dal Laboratorio Chimico provinciale a spese dell’impresa.

Nel caso di superamento dei valori limite, l’impresa sarà obbligata a ritirare tempestivamente i prodotti ed a sostituirli a proprie

spese con prodotti adeguati e ciò anche dopo la scadenza del periodo di garanzia.

3. Disposizioni per la regolamentazione dell’emissione di formaldeide

a) Tutti i materiali, le colle e le vernici utilizzati devono essere omologati per interni e certificati secondo le

norme EN vigenti in materia. I singoli pannelli, i prodotti compositi, gli arredi e i rivestimenti nella loro interezza e in generale tutti i

prodotti non devono superare i valori limite stabiliti dalle vigenti norme in materia di valori ammissibili d’emissione di formaldeide.

b) Si veda in particolare: il D.M. 10.10.2008 e relativa circolare esplicativa, e le linee guida

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO:2000).

c) Si prescrive pertanto all’appaltatore di utilizzare materiali che non contengano la formaldeide come ingrediente per la loro

preparazione o con emissione di formaldeide inferiore ai limiti prescritti dalla normativa vigente.

d) Si richiede perciò di presentare alla DL le schede di sicurezza SDS (Safety Data Sheet)

di ogni materiale usato che possa potenzialmente rilasciare formaldeide.

e) In particolare dovranno essere fornite le SDS di:

- Vernici e solventi;

- Resine e colle;

4. Di tutti gli oneri, obblighi e prestazioni sopra specificati è già stato tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori, pertanto non

spetta alcun compenso separato.

ART. 9 - GESTIONE DEI SINISTRI E DEI DANNI

1. Nel caso in cui si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà nel corso dell’esecuzione dei lavori si applica quanto

previsto dall’art. 9 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023
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2. In caso di danni derivanti da cause di forza maggiore alle opere o provviste, ai fini dell’indennizzo di cui all’art. 9 comma 2

dell’Allegato II.14 del D.lgs.36/2023, questi devono essere denunciati al direttore dei lavori per iscritto entro 5 (cinque) giorni

dall‘evento.

ART. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA DELL'APPALTATORE

1. Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e secondo le modalità di cui all’art. 122 del

D.Lgs. 36/2023 e all’art. 10 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 e 1453 c.c. e ss.

2. Con la risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore inadempiente, sorge a favore dell’Amministrazione committente il diritto

di affidare a terzi l’esecuzione dei lavori, o la parte rimanente degli stessi. L'affidamento a terzi è comunicato all’appaltatore

inadempiente.

All’appaltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione committente rispetto a quelle previste

dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale salva la richiesta dell’ulteriore risarcimento del danno (art. 122

comma 6 del D.Lgs. 36/2023.

3. Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 104 comma 9 del D.lgs. 36/2023 in tema di adempimento degli obblighi

derivanti dal contratto di avvalimento.

ART. 11 - RECESSO DAL CONTRATTO

1. L’amministrazione committente ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previo pagamento dei lavori eseguiti,

dei materiali utili esistenti in cantiere e delle eventuali opere e impianti provvisionali anche parzialmente non asportabili che ritiene

di trattenere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite, come previsto dall‘articolo 123 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 11

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023.

2. L’appaltatore deve rimuovere dal cantiere i materiali non accettati dal direttore dei lavori nel termine stabilito. In caso contrario

lo sgombero è effettuato d’ufficio ed a spese dell’appaltatore.

ART. 12 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E ISCRIZIONE DELLE RISERVE

1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie

riserve di cui all’art. 115 comma 2 secondo periodo  del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, a

uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio della direzione lavori, senza poter sospendere o ritardare comunque

il regolare sviluppo dei lavori.

2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei lavori, il direttore dei lavori o

l’appaltatore comunicano al RUP le contestazioni insorte. Il RUP, convocate le parti e promosso in contraddittorio con le stesse
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l’esame della questione entro quindici (15) giorni dalla comunicazione impartisce le disposizioni di servizio al direttore dei lavori per

risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e l’appaltatore.

3. Il direttore dei lavori comunica con ordine di servizio le determinazioni del RUP di cui al precedente comma 2 all’appaltatore, il

quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva con le seguenti modalità ed effetti.

4. L’appaltatore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e contenuto,  ha l’onere ai sensi dell’art.

7 comma 2 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 236/2023 di iscrivere riserva, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a

riceverla, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore.

5. Ai sensi dell’art. 115 comma 2 del D.lgs. 36/2023 le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini previsti dall’allegato II.14,

a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in qualunque tempo e modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti

dall’atto contabile.

6. Per atto idoneo si intendono i seguenti atti:

- ordine di servizio (art. 115 comma 2 del D.lgs. 36/2023);

- il processo verbale di consegna dei lavori;

- il registro di contabilità ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023;

- il processo verbale di sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023;

- l processo verbale di ripresa dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.Lgs. 36/2023;

- il certificato di ultimazione dei lavori;

- il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione (già previsto nell’art. 215 comma 3 del DPR  207/2010).

7. L’appaltatore, quando intende iscrivere riserva, deve farlo nel giorno in cui l’atto stesso gli viene presentato, ad eccezione degli

atti di sottomissione e degli ordini di servizio trasmessi mediante posta elettronica certificata (PEC) e salvo quanto previsto per il

certificato di collaudo, ovvero per il certificato di regolare esecuzione nei casi in cui quest’ultimo può sostituire il certificato di collaudo,

dal comma 2 dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.

8. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della

formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 (quindici) giorni, le sue riserve scrivendo e firmando

le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna

domanda. Inogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente iscritte nel registro di

contabilità e successivamente non confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel conto finale devono comunque essere

confermate tutte le riserve in precedenza iscritte che, ove non confermate, si intendono abbandonate.

9. Ai sensi dell’art. 7 comma 1 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 non costituiscono

riserve:

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto
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o al contenuto del registro di contabilità;

b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto;

c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti;

d) le contestazioni circa la validità del contratto;

e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza a quest’ultima riferibili;

f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione appaltante.

10. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In

particolare, le riserve, ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 devono contenere a pena di inammissibilità:

a) la precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute.

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto

all'importo iscritto.

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità

di esecuzione dell’appalto;

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale d’appalto o dal progetto

esecutivo;

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli aspetti tecnici ed

economici della gestione dell’appalto;

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione che potrebbero

comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto.

11. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può

registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni

sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie

di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

12. Il registro di contabilità deve essere firmato dall’appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni e, qualora

persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

13. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia fatto con riserva, ma senza

esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore

decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

14. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno:

a) in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, a norma dell’art. 3 comma 9 e 14 dell’Allegato II.14 del D.lgs.

36/2023; la richiesta deve essere formulata dall’appaltatore a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di
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consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità e con le modalità di cui al comma 4 e ss.

del presente articolo;

b) in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 140 comma 3 del D.lgs. 36/2023 e

dell’art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, ove quest’ultimo non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono

definitivamente accettati;

c) in caso di sospensione dei lavori, ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D.lgs. 36/2023,le contestazioni dell’appaltatore sono iscritte,

a pena di decadenza, in occasione della sottoscrizione dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione

riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.

Qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione, ai  sensi dell’art. 8 comma 3 ultimo periodo

dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, la diffida proposta da quest’ultimo è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto

di ripresa dei lavori.

La riserva deve essere poi confermata, sempre a pena di decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non appena sia sottoposto

all’appaltatore per la firma, nel registro di contabilità e nel conto finale; in ogni caso, la riserva deve essere esplicata nei 15 (quindici)

giorni successivi alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio; criteri individuati nell’allegato II.14.

15. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi

1, 2 e 6 dell’art. 121 del D.lgs. 36/2023,  l'esecutore ai sensi del medesimo art. 121 comma 10 può chiedere, previa iscrizione, a

pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7 dell’art. 121, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di

quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo,

16. in caso di perizia suppletiva accompagnata da atto di sottomissione ai sensi dell’art. 5 comma 6 dell’Allegato II.14 del D.lgs.

36/2023, quando l’appaltatore manifesti il proprio motivato dissenso, esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni

dal ricevimento dell’atto, a pena di decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra è iscritta anche nel

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con precisa indicazione delle cifre di compenso cui l’appaltatore

ritiene di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda.

Le riserve non espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto finale si intendono

abbandonate.

ART. 13 - ACCORDO BONARIO

1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 210 del D.lgs. 36/2023 .

ART. 14 - ARBITRATO

1. Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato

raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del d.lgs. n. 36/2023, possono essere deferite ad arbitri, qualora previsto

dal contratto, o al giudice ordinario. Si applicano per quanto riguarda l’arbitrato gli articoli 213 e 214 del D.lgs. 36/2023.
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ART. 15 - CUSTODIA E MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO ALL’APPROVAZIONE DEL COLLAUDO

1. Fino ad avvenuta approvazione del collaudo definitivo delle opere l’appaltatore è obbligato a sostenere i costi e le spese per la

manutenzione, la buona conservazione e custodia delle stesse. Nel caso in cui le opere o parti delle opere verranno consegnate

anticipatamente l’appaltatore è solo liberato dall’obbligo della custodia.

2. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione e l’approvazione del collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite

dall'articolo 1669 del codice civile, l'impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed

ai ripristini che si rendessero necessari.

3. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'appaltatore, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel modo più

tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie senza interrompere l'uso dell'opera eseguita e senza

che occorrano particolari inviti da parte della direzione lavori.

4. Ove però l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla direzione lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio e la

spesa andrà a debito dell'appaltatore stesso.

5. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte.

ART. 16 - ANDAMENTO DEI LAVORI

1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine contrattuale d’ultimazione senza

compromettere la loro ottimale esecuzione, considerando che trattasi di piccoli interventi dislocati nell’ampio spazio del Real Bosco

di Capodimonte.

2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine

perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione di opere particolari nel modo che riterrà più conveniente, in relazione alla buona

esecuzione ed a esigenze manutentive del parco del Real Bosco di Capodimonte , senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere

speciali compensi.

3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai materiali o lavori preliminari o di manutenzione

già programmati, ne deve dare comunicazione scritta alla amministrazione committente o ai suoi incaricati, specificando i motivi, in

tempi adeguati, cioè al massimo entro 14 giorni prima dell’esecuzione dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non

vi siano ritardi di termini. Se ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabilità dell’esecuzione. L’appaltatore in

caso di dubbi deve presentare per iscritto proposte e varianti indicando anche i prezzi.

4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il suo programma lavori, presentato con l’offerta, con

il programma lavori, specificando ciascuna prestazione parziale, in riferimento ai termini per il completamento parziale e totale

prescritti nell’offerta.
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5. Questo piano va presentato alla DL per verifica ed approvazione entro 15 giorni dopo la consegna dei lavori. Il piano dei tempi di

costruzione va eseguito in forma di grafico a barre con indicazione delle prestazioni settimanali e ha valore vincolante per

l’esecuzione dell’opera dopo l’approvazione da parte della DL.

6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la capacità di produzione) che è rapportato ai gruppi

delle prestazioni descritte nell’elenco prestazioni. Come minimo sono da indicare i seguenti dati:

- numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di macchinario;

- totale delle ore impiegate ogni settimana;

- giorni di festa e di ferie;

- numero dei giorni naturali consecutivi.

7. L’appaltare è consapevole che il verbale di inizio lavori sarà effettata per l’intero appalto e da tale data verrà conteggiato il termine

per la fine lavori, mentre in base al programma concordato e approvato dalla DL, trattandosi di interventi isolati e dislocati lungo un

ampio percorso, la consegnate delle aree oggetto degli interventi sarà effettuata in micro cantieri o zone ben delimitate e non

interferenti con altre le attività che si svolgono nel parco, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi,

ART. 17 - RESPONSABILITÀ' DELL'APPALTATORE

1. Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nei lavori da esso eseguiti, le misure e le cautele necessarie a garantire la vita e la

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad evitare danni di qualunque natura a beni pubblici e

privati. Sarà pertanto a carico dell‘appaltatore il completo risarcimento di eventuali danni e ciò senza diritto a compensi da parte

dell’Amministrazione.

La responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà sull’appaltatore nonché sul personale addetto alla direzione e

sorveglianza dei lavori.

2. L’appaltatore è unico responsabile del rispetto delle disposizioni di legge, ad es. in materia di edilizia, antincendio, dell’Ispettorato

del lavoro e dell’antinfortunistica, nonché dell’esecuzione a regola d’arte.

ART. 18 - SUBAPPALTO

1. Il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente appalto è vietato, salvo intervenga specifica autorizzazione

da parte dell'Amministrazione committente. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della

stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici l’impresa mandante può stipulare direttamente i contratti di

subappalto relativi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al subappalto relativa ai suddetti contratti sia richiesta

dall’impresa mandataria.
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2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto per colpa

dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento di ogni danno e spesa dell'Amministrazione.

3. Nei casi in cui l’Amministrazione committente rilevi, a seguito dei controlli effettuati ai sensi dell’art. 32 della l.p. 16/2015, che il

subappaltatore, al momento della richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, procede alla

revoca della predetta autorizzazione e la segnalazione del fatto alle autorità competenti.

4. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 119 del D.lgs. 36/2023. Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto

attività ovunque espletate che richiedono impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se

singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro, e qualora

l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.

5. Ai sensi dell’art. 119 comma 3 lett.d) del D.lgs. 36/2023 non si configurano come attività affidate in subappalto (e sono

conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le seguenti categorie di forniture o servizi:

- le prestazioni rese in favore di soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti

in epoca anteriore all’indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi contratti sono depositati alla

stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto.

6. È obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il

nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

7. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che il subappaltatore è incompetente

o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunicazione scritta, l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione

del contratto di subappalto e per l'allontanamento del subappaltatore.

8. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o perdite o alla proroga della data

fissata per l'ultimazione delle opere.

9. Ai sensi dell´art. 119 comma 12 del D.lgs. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire

gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e

normativo non inferiore a quello garantito all´appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro,

qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni

relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale dell´appaltatore.

10.  Le Amministrazioni ai  sensi dell’art. 119 comma 17 del D.lgs. 36/2023 possono indicare nei documenti di gara le prestazioni

o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in

ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o

delle  lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire

una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni

criminali,debbano essere svolte dall’appaltatore. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti
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nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012,

n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

11.  In caso di ricorso al subappalto, la stazione appaltante potrà richiedere all’aggiudicatario la presentazione, in fase di richiesta

di autorizzazione al subappalto, del PassOE dell’impresa subappaltatrice.

ART. 19 - GARANZIA DEFINITIVA – POLIZZE ASSICURATIVE
1. La garanzia definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto e del risarcimento

di danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle eventuali somme

pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno.

L’amministrazione ha il diritto di valersi della garanzia definitiva in tutti i casi previsti dalla normativa in materia di lavori pubblici

vigenti all’epoca dell’esecuzione dei lavori.

2. L'ammontare della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 36, comma 1, l.p. 16/2015 è stabilito dal Capitolato speciale parte II. La

garanzia definitiva di cui all’36, comma 1, l.p. 16/2015 ed all’art. 117 del D.lgs. 36/2023 è da costituire alle condizioni, nelle forme

e con le modalità previste dall’art. 106 del D.Lgs. 36/2023.

5. Se prestata nella forma della garanzia fideiussoria, la garanzia definitiva deve essere conforme allo schema-tipo di cui all’articolo

117, comma 12 D.Lgs. 36/2023 approvati con decreto del Ministro delle imprese e del madein Italy di concerto con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, oggi il D.M. del 16 settembre 2022 n. 193.

6. Ai sensi della delibera 5 novembre 2019, n. 897 e s.m.i., non trova applicazione il primo periodo del comma 1 dell’art. 117 d.lgs.

36/2023, laddove si prevede l’ammontare della garanzia definitiva.

Non trovano inoltre applicazione il secondo periodo del comma 1 ed il primo e secondo periodo del comma 2 dell’art. 117 del D.lgs.

36/2023. Per la garanzia definitiva non si applicano i benefici della riduzione di cui all’art. 106 comma 8 del D.lgs. 36/2023.

7. Nel caso di importo a base d’asta superiore a 100 milioni di Euro si procede ai sensi dell’art. 118 comma 1 del D.Lgs. 36/2023

8. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per

cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, di

un documento sottoscritto dal Direttore dei Lavori quale gli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in

copia autentica, attestante l'avvenuta esecuzione.

L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Qualora le

opere siano poste in esercizio prima del collaudo provvisorio, l'esercizio protratto per oltre un anno determina lo svincolo automatico

delle garanzie a condizione che non siano stati rilevati vizi dell'opera oppure, qualora rilevati, siano stati rimossi dall'appaltatore.

9. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione, salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 4 del presente articolo.
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10. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo qualora,

in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Amministrazione. In caso di variazioni al contratto per effetto

di successivi atti aggiuntivi, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre è integrata

in caso di aumento degli stessi importi superiori alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

11. Ai sensi dell’art. 117 comma 4 del D.lgs. 36/2023 negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del

contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento

degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il

pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto

o a pecifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. Le

ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

12. Polizza Assicurativa: Ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.Lgs. 36/2023 l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla

sottoscrizione del contratto, e comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori a produrre una polizza assicurativa che

tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione e che assicuri la medesima contro la responsabilità civile per danni

causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione

autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.

13. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 mesi dalla data di

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio parziale o di certificato di regolare

esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate. Il

premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo. Le garanzie assicurative

sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai

successivi due mesi.

14. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire tutti i danni subiti dalla

Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo

quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve

essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.).

15. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve prevedere che tra le "persone" si intendono

compresi i rappresentanti dell’Amministrazione autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i

coordinatori per la sicurezza ed i collaudatori e deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale /sinistro) pari al 5%

della somma assicurata di cui al comma 9 del presente articolo, con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5 milioni di euro.
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16. Le garanzie di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.

17. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, tali franchigie o scoperti non sono

opponibili all’Amministrazione.

18. l'appaltatore è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente articolo una polizza di assicurazione della responsabilità

civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di

regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 % del valore dell'opera realizzata con un minimo di

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

19. In caso di riunioni di concorrenti ai sensi dell’art. 68 del d.lgs. 36/2023 e secondo quanto disposto dall’art. 117 comma 13 del

D.lgs. 36/2023, le fidejussioni/polizze di cui al presente capitolato speciale dovranno essere presentate, su mandato irrevocabile,

dall’impresa capogruppo in nome e per conto di tutte le mandanti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

ART. 20 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO

1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 120 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla data del

verbale di inizio lavori.

Come previsto art. 1 lett. t) dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 il certificato di ultimazione dei lavori potrà comunque prevedere

l’assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla data

di emissione del certificato stesso, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori

come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori.

2. La penale pecuniaria è stabilita in conformitàdi quanto previsto dall’art. 126 comma 1 del D.lgs. 36/2023 nella misura 1 per mille

dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo.

La detrazione viene effettuata sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale. Qualora l’ammontare dell’ultimo

stato di avanzamento, ovvero della rata di saldo, non sia sufficiente a coprire l’importo della penale, essa potrà essere applicata

anche agli stati di avanzamento precedenti.

La penale non può superare complessivamente il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; è fatta salva la richiesta di

risarcimento dei maggiori danni.

3. Il superamento dei termini contrattuali per fatto dell’appaltatore costituisce titolo per la risoluzione del contratto e per la relativa

richiesta di risarcimento danni.

4. Nel calcolo del tempo contrattuale dei lavori non si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale

sfavorevole. Tali periodi di andamento stagionale sfavorevole sono stati evidenziati, quali ipotetiche sospensioni dei lavori, in sede

di cronoprogramma di cantiere e sono da considerarsi puramente presuntivi. Lo scostamento di tale previsione in sede di
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cronoprogramma rispetto alle effettive condizioni climatiche che si verifichino nel corso dei lavori non legittima l’impresa alla richiesta

di risarcimento del danno.

5. Durante l’esecuzione dei lavori, la direzione lavori potrà sospendere totalmente o parzialmente i lavori nei casi e con le modalità

di cui all’art. 121 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 8 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/202.

6. Ai sensi dell’art. 121 comma 10 del D.lgs. 36/2023, in caso di sospensione o parziale dei lavori disposta per cause diverse da

quelle previste dai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del

comma 7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo

criteri individuati nell’allegato II.14 art. 8 comma 2:

a)  i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di impresa nella misura del

10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale

risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il

risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera;

b)  la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi

legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n.231 computati sulla percentuale del

dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;

c)  il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, all’atto

della,sospensione, dei macchinari esistenti in,cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori;

d) la determinazione dell’ammortamento, avviene sulla base dei coefficienti annui, fissati dalle vigenti norme fiscali.

7. Al di fuori delle voci elencate dal precedente comma, sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se documentate e

strettamente connesse alla sospensione dei lavori.

ART. 21 - PAGAMENTI IN ACCONTO

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del successivo articolo 23, al

netto del ribasso d’asta, comprensivi delle quote relative degli oneri per la sicurezza e al netto delle ritenute, anticipazione e delle

rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila/00 euro).

2. I certificati di pagamento relativi agli acconti sono emessi ai sensi dell’art. 125 comma 5 del D.lgs. 36/2023, contestualmente

ovvero entro un termine non superiore a 7 giorni decorrenti dall’adozione di ciascuno stato di avanzamento dei lavori.

3. Al fine di consentire all'Amministrazione la corresponsione degli acconti l'appaltatore è tenuto all'emissione tempestiva della

relativa fattura elettronica, completa di tutti gli elementi previsti dalla normativa vigente e in regola con la disciplina in materia di

tracciabilità dei pagamenti.

4. È garantito il pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’amministrazione committente ai sensi dell’art. 49, salvo diversa

indicazione da parte del subappaltatore stesso.
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ART. 22 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO

1. Verrà riconosciuta l'anticipazione del prezzo con le modalità previste dall'art. 125 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e nella misura

prevista nel capitolato speciale parte II.

2. L’importo a titolo di anticipazione sarà corrisposto all’appaltatore entro 15 giorni dell’effettivo inizio dei lavori, anche nel caso di

consegna in via d’urgenza ai sensi del comma 1 dell’art. 125 del D.lgs. 36/2023 a condizione che sia già intervenuta la stipulazione

del contratto d’appalto.

In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici tale importo sarà corrisposto a ciascun componente del

raggruppamento secondo le quote di esecuzione dichiarate in sede di offerta, salvo diversa indicazione contenuta nell’atto costitutivo

del raggruppamento stesso.

3. Con riferimento alla garanzia fideiussoria assicurativa di cui all’art. 125 comma 1 del d.lgs. 36/2023 e all’art. 49, essa deve

essere prestata in conformità allo schema-tipo di cui all’articolo 117, comma 12 D.Lgs. 36/2023 approvato con decreto del Ministro

delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e  delle

Finanze.

ART. 23 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del presente

capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni

nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori

che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni

di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta

sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei

prezzi unitari così come definiti nell’offerta dell’aggiudicatario oltre ai costi della sicurezza.

ART. 24 - NORME DI SICUREZZA GENERALI

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del

lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per

quanto attiene la gestione del cantiere.
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3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del

rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio « incident and injury free ».

ART. 25 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi

applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi

e dai contratti in vigore.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n.81 del

09/04/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

ART. 26 - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento

predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 81

del 09/04/2008.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 8.4.

ART. 27 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione

o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla

base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei

propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese

nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto motivato

da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore

sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di

altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
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a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare

variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri

a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

ART. 28 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al

direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un  piano operativo di sicurezza per

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il

piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’allegato XV del D.L.gs. 9/04/2008 n. 81, comprende il documento di valutazione

dei rischi e contiene inoltre notizie in merito allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni

rispetto alle previsioni.

ART. 29 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n.  81 del 9/04/2008,

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97 del decreto legislativo n. 81 del

9/04/2008.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV del Decreto Legislativo n. 81 del 9/04/2008.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta

della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione

dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.

L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti

dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione

temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le

gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.
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ART. 30 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

Oltre a tutti gli oneri prescritti dal Capitolato Generale d’Appalto, dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti

pubblici”,  regolamento di cui al DPR 207/2010 (per quanto non abrogati), dalle direttive dell’ANAC  (per quanto non abrogati)

nonché a quanto previsto dalle norme sulla sicurezza dei lavoratori sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati:

1. tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali;

2. l’installazione del cantiere e l’esecuzione delle opere di recinzione e protezione dello stesso nonché l’installazione delle

attrezzature e degli impianti necessari al normale svolgimento dei lavori;

3. la sorveglianza e la custodia sia di giorno sia di notte, del cantiere e di tutti materiali, impianti e mezzi d’opera esistenti nel

medesimo, nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di

sospensione dei lavori, ai periodi feriali ed a quello intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo.

4. la fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto occorra per l’ordine e la sicurezza come:

indumenti protettivi particolari, cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e notturni e quant’altro necessario per la prevenzione

di incendi e infortuni;

5. le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che notturne,

sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori;

6. il risarcimento dei danni di ogni genere fossero in qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;

7. le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali da costruzione forniti

dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dall'Amministrazione Appaltante, nonché il pagamento delle relative

spese e tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione

in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo.

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nell'ufficio della direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a

firma del direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità;

8. le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e fognature per

l’esecuzione dei lavori ed il funzionamento del cantiere, incluse le spese di utenza dei suddetti servizi;

9. le spese per l'esecuzione e l’esercizio delle opere e degli impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità, che si rendessero

necessari sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da esse gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per

provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause

esterne, il tutto sotto la propria responsabilità;

10. l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della posa in opera e quindi, ultimati

i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori;

11. l’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un Direttore Tecnico di Cantiere - che fornirà alla D.L. dichiarazione di accettazione

dell’incarico - nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza
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professionale estesa ai lavori da eseguire. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati, prima

dell’inizio dell’opera, alla Stazione Appaltante che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione senza che ciò possa

costituire titolo per avanzare richiesta di compensi;

12. il controllo preventivo dello stato di fatto dei manufatti esistenti  e di quelle eventualmente interessate dai lavori;

13. l’esecuzione delle opere provvisorie di sostegno e di ogni altro provvedimento necessario per la buona conservazione e

l’integrità delle costruzioni adiacenti o vie ed altro, rimanendo a completo carico dell’Appaltatore il ripristino dell’integrità per

gli eventuali danni causati da sua colpa o negligenza;

14. lo smobilizzo del cantiere, se necessario anche in tempi successivi, comprendente demolizioni di basamenti e di vie di corsa,

sgombero di baraccamenti, costruzioni provvisorie, attrezzature, macchinari, materiali di risulta ed eccedenti ecc. da eseguire

nei termini fissati dalla Direzione dei Lavori e comunque, in chiusura dei lavori, entro il termine che la DL indicherà nel verbale

di ultimazione ;

15. la fornitura e posa in opera, secondo le prescrizioni della D.L., di targhette di identificazioni, cartelli di istruzione o segnalazione,

relativi agli impianti eseguiti;

16. la predisposizione di idoneo impianto elettrico, a norma, in stato di efficiente uso e sicurezza per l’illuminazione del cantiere e

per quella provvisoria di tutti i locali nei quali si eseguiranno i lavori, in modo tale da assicurare una normale percorribilità del

complesso;

17. la diligente ed esatta esecuzione delle misurazioni, tracciati e rilievi che fossero richiesti dalla D.L., relativi alle opere oggetto

dell’appalto. L’impresa è tassativamente tenuta a segnalare per iscritto ogni discordanza rispetto ai disegni e alle prescrizioni

contrattuali che dovesse riscontrare durante l’esecuzione dei lavori;

18. l’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste dalla D.L.;

19. la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, personale e mezzi d'opera per

tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere;

20. la spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate, prima delle lavorazioni, durante la loro

costruzione e ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla direzione dei lavori. Le fotografie saranno

del formato 18 x 24 e di ciascuna di esse saranno consegnate tre copie in carta al bromuro, unitamente al copia completa in

formato digitale. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione dell'opera e la data del rilievo fotografico;

21. la fornitura ed installazione di tabelloni in numero sufficiente, delle dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti dalla

Direzione dei Lavori, con l'indicazione dell'ente Appaltante, del nome dei progettisti, del direttore dei lavori, dell'assistente, del

coordinatore per la progettazione e del coordinatore per la esecuzione dei lavori ,del tipo di impianto dei lavori, nonché

dell'impresa affidataria e di tutte quelle subappaltatrici;

22. l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della posa in opera e quindi, ultimati

i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori.
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ART. 31 - CUSTODIA DEL CANTIERE

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se

di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera

da parte della Stazione appaltante.

ART. 32 - CARTELLO DI CANTIERE

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito due esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di

base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone

i necessari aggiornamenti periodici.

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello che la DL fornirà prima dell’inizio dei lavori.

ART. 33 - SCAVI E RINTERRI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando essa,

oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese

alla rimozione delle materie franate.

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile della Direzione,

ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che

l'lmpresa dovrà provvedere a sua cura e spese. In ogni caso l’Impresa deve predisporre la dichiarazione e relativa dimostrazione

del modo in cui vengono trasportati e il luogo dove vengono portati i rifiuti, con relativo possesso delle necessarie autorizzazioni.

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto,

accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno.

ART. 34 - SABBIA E GHIAIA

Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei piani di fondazione delle pavimentazioni dovranno avere le

qualità e dimensioni come indicate nella descrizione riportata nel  prezzo unitario e/o dalle indicazioni del Direttore dei lavori.

ART. 35 - CAMPO DI CALCETTO

Per la realizzazione ex-novo di un campo di calcio a 5 delle dimensioni 33,50 x 20,00 m in prossimità di quello esistente e in

sostituzione del campo in terra battuta che versa in condizioni non adeguante. Sono previste le seguenti lavorazioni e forniture
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compensate nei prezzi unitari allegati al progetto posto a base di gara e ogni altro onere e magistero necessario alla realizzazione

dello stesso :

a. Scavo a sezione obbligata per un’altezza di 20 cm e una superficie di circa 950 m2 e trasporto a discarica;

b. Fornitura e posa in opera di canalette di scarico longitudinali e cordolo prefabbricato sui lati corti per delimitare e contenere

il riempimento successivo allo scavo;

c. Riempimento con 12 cm di stabilizzato a seguire 3 cm di sabbia con idonee pendenze livellato con macchine a controllo laser

e successivamente rullato;

d. Fornitura e posa in opera del manto in erba sintetica tipo DMD ECO Green 42/8.0 (alta riciclabilità), polietilene monofilo,

spessore totale mm. 42, compreso il primo intasamento con sabbia silicea a granulometria  controllata, per  stabilizzare il

manto su tutta la superficie in ragione di circa 22 kg/m2 e secondo intaso

e. Prestazionale in gomma nobilitata SBR, colore verde o rosso in ragione di circa 5/6 kg/m2, gomma proveniente dal riciclo di

pneumatici esausti opportunamente triturati ed incapsulati;

f. Tracciatura per il gioco del calcio a 5 con riga bianca del medesimo materiale. Colore del manto verde bicolore;

g. Fornitura e posa in opera di n° 2 porte per calcetto costituite da tubolari in acciaio zincato e successivamente verniciato con

polveri termoindurenti colore bianco 3x2 complete di reti. Le porte saranno opportunamente fissate al suolo a mezzo piccoli

plinti in cls;

h. N° 6 manutenzioni nell’arco dei primi 12 mesi di esercizio, inerenti alla spazzolatura del manto al fine di ripristinare

omogeneità nel livello di intaso e favorire la longevità dell’impianto stesso a totale carico dell’impresa affidataria.

ART. 36 - REALIZZAZIONE EX-NOVO DI UN PERCORSO AD 8 STAZIONI DI ALLENAMENTO

Il progetto esecutivo prevede l’inserimento di altre 8 stazione di allenamento, ad integrazione dell’esistente, rispetto al quale

sono state definite 3 tipologie di stazioni (A, B, C elaborato CAP_PE_ARC_GEN_03_DWG), in funzione dell’area di rispetto

richiesta per l’utilizzo di ciascuna attrezzatura sportiva. L’intervento prevede le seguenti  lavorazioni e quant’altro necessario per

dare l’opera finita e collaudabile :

a. Individuazione delle nuove aree interessate dalle stazioni;

b. Perimetrazione dell’area di intervento (si procederà per singola stazione o gruppi di stazioni prossime);

c. Scavo a sezione obbligata per un’altezza di 25 cm e trasporto a discarica;

d. Fornitura e posa in opera di bordura in acciaio cor-ten, con larghezza minima di 2 mm e altezza di 23,5 cm;

e. Plinti di fondazione delle attrezzature da installate;

f. Strato di fondazione in misto granulare di altezza 12 cm (grossolano) + 3 cm (pezzatura inferiore);

g. Fornitura e posa in opera di TNT 200 g(m2 tra lo strato di fondazione e quello successivo;

h. Fornitura e installazione di grigliato salva-ghiaia tipo Pratex di dimensioni 60 x 56 x 4 cm;
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i. Intaso del grigliato con ghiaino lavato (5-10 mm) per i primi 4 cm e per altri 3 cm oltre il livello del grigliato

stesso;

j. Fornitura e installazione attrezzatura sportiva prevista;

k. Fornitura e installazione di panca di seduta in ciascuna stazione di allenamento.

ART. 37 - RIPRISTINO DELLE STAZIONI DI ALLENAMENTO DELL’ATTUALE PERCORSO DI ALLENAMENTO

Oggetto dell’appalto il ripristino delle stazioni di allenamento dell’attuale percorso di allenamento all’aperto come rappresentato

nei grafici del progetto esecutivo e nella relazione generale, rispetto al quale sono state definite 3 tipologie di stazioni (A, B, C

elaborato CAP_PE_ARC_GEN_03_DWG), in funzione dell’area di rispetto richiesta per l’utilizzo di ciascuna attrezzatura sportiva.

L’intervento prevede le seguenti  lavorazioni e quant’altro necessario per dare l’opera finita e collaudabile :

a. Smontaggio delle attrezzature attualmente presenti, trasporto a discarica di quelle non utilizzabili e accantonamento in

cantiere, previa manutenzione straordinaria, di quelle recuperabili;

a. Individuazione delle nuove aree interessate dalle stazioni in sostituzione di quelle esistenti;

b. Perimetrazione dell’area di intervento (si procederà per singola stazione o gruppi di stazioni prossime);

c. Scavo a sezione obbligata per un’altezza di 25 cm e trasporto a discarica;

d. Fornitura e posa in opera di bordura in acciaio cor-ten, con larghezza minima di 2 mm e altezza di 23,5 cm;

e. Plinti di fondazione delle attrezzature da installate;

f. Strato di fondazione in misto granulare di altezza 12 cm (grossolano) + 3 cm (pezzatura inferiore);

g. Fornitura e posa in opera di TNT 200 g(m2 tra lo strato di fondazione e quello successivo;

h. Fornitura e installazione di grigliato salva-ghiaia tipo Pratex di dimensioni 60 x 56 x 4 cm;

i. Intaso del grigliato con ghiaino lavato (5-10 mm) per i primi 4 cm e per altri 3 cm oltre il livello del grigliato stesso;

j. Riparazione e rimontaggio delle attrezzature esistenti recuperabili in base alle disposizione della DL.

k. Fornitura e installazione di nuove attrezzature sportiva in di quelle irrecuperabili;

l. Fornitura e installazione di panca di seduta in ciascuna stazione di allenamento.

ART. 38 - AREE GIOCO PER BAMBINI

Per la realizzazione delle aree gioco bambine come previste dai grafici di progetto sono comprese le seguenti lavorazioni e

quant’altro necessario al completamento dell’intervento:

a. Scavo a sezione obbligata per un’altezza di 25 cm una superficie di circa 150 m2 per l’area ludica per bambinie trasporto a

discarica;

b. Plinti di fondazione delle attrezzature da installate;

c. Strato di fondazione in misto granulare di altezza 12 cm (grossolano) + 3 cm (pezzatura inferiore);
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d. Fornitura e posa in opera di TNT 200 g(m2 tra lo strato di fondazione e quello successivo;

e. Fornitura e installazione di grigliato salva-ghiaia tipo Pratex di dimensioni 60 x 56 x 4 cm;

f. Intaso del grigliato con ghiaino lavato (5-10 mm) per i primi 4 cm e per altri 3 cm oltre il livello del grigliatostesso;

g. fornitura e installazione attrezzatura per  giochi a molla singoli in robinia, 1 altalena e 1 scivolo in legno di robinia e acciaio.

ART. 39 - INTEGRAZIONE DI AREE ATTREZZATE CON ARREDO

Integrazione di aree attrezzate con arredo: Si prevede la fornitura e installazione in aree già con destinazione coerente, di tavoli

da pic-nic per adulti e alcuni specifici per bambini oltre alla fornitura di cestini. Nello specifico si prevede:

a. Fornitura e installazione di n. 10 tavoli da pic-nic per adulti interamente in legno con panche fissate lateralmente e n. n. 10

tavoli da pic-nic per bambini.

ART. 40 - AREA UTILIZZABILE PER IL GIOCO DEL CRICKET E SIMILARI

Intervento per la sistemazione dell’area utilizzabile per il gioco del cricket e similari, consiste nella regolarizzazione della superficie

inerbita attualmente interessata dalle attività sportive, mediante eliminazione di fossi o piccole depressioni, entro l’altezza

massima di 20 cm , l’intervento e successivo inerbimento per idrosemina. Sistemazione, sempre con finitura inerbita, dell’area di

nuovo pitch, opportunamente posizionata. L’intervento comprende le seguenti lavorazioni e forniture :

a. Scavo a sezione obbligata per un’altezza di 20 cm e una superficie di circa 625 m2 e trasporto a discarica;

b. Fornitura e livellamento del terreno nell’area interessata dallo scavo. Piccoli riporti di terreno per risoluzione

c. Avvallamenti o fossi nell’area antistante il nuovo pitch;

d. Preparazione del terreno all’idrosemina e idrosemina nell’area interessata dalle attività;

2. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle

disposizioni impartite dalla direzione lavori.
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